
 

Il Ministro dell’Istruzione 
 

 

 

Decreto recante “Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al 

Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39” 

 

 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59 recante “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 

della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa" 

e, in particolare, l’articolo 21 relativo all’autonomia delle istituzioni 

scolastiche; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del 

testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 

relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 contenente 

“Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID- 19” 

convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; 

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento 

del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19” convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35; 

VISTO il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante “Misure urgenti sulla regolare 

conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento 

degli esami di Stato, nonché in materia di procedure concorsuali e di 

abilitazione e per la continuità della gestione accademica”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41; 

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia 

di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39, con il quale è 

stato adottato il “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 





 
 

Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”; 

VISTA la nota del Capo Dipartimento per il Sistema educativo di Istruzione e 

Formazione prot. AOODPIT del 17 marzo 2020, n. 388; 

VISTA la nota del Garante per la Privacy del 26 marzo 2020, prot. n. 64, avente ad 

oggetto “Didattica a distanza: prime indicazioni”; 

RITENUTO necessario emanare Linee guida nazionali per la Didattica digitale integrata 

che, secondo le indicazioni previste dal citato Documento per la 

pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 

2020/2021, costituiscano la cornice di riferimento per la redazione dei 

Piani scolastici per la didattica digitale integrata da parte delle istituzioni 

scolastiche; 

TENUTO CONTO delle competenze attribuite in materia di istruzione alle Regioni a statuto 

speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano;  

VISTA la richiesta di acquisizione di parere al Consiglio superiore della pubblica 

istruzione (CSPI) formulata in data 5 agosto 2020;    

INFORMATE le Organizzazioni sindacali rappresentative del comparto “Istruzione e 

Ricerca”, nonché della dirigenza scolastica, con le quali sarà 

successivamente attivato un apposito tavolo negoziale con la competente 

Direzione Generale; 

RITENUTO di accogliere le richieste formulate dal CSPI che non appaiono in contrasto 

con le norme regolanti la procedura e che non limitano le prerogative 

dell’Amministrazione nella definizione dei criteri generali e, in particolare, 

di accogliere l’inserimento del riferimento al disposto dall’art. 2, comma 3-

ter del D.L. n. 22/2020, così come modificato dalla Legge di conversione 

n. 41/2020; la necessità di non vincolare la progettazione del Piano 

scolastico per la Didattica digitale integrata alla sola sospensione delle 

attività didattiche, ma anche a eventuali necessità di contenimento del 

contagio; la previsione di supporto alle scuole da parte degli Uffici 

scolastici regionali, sulla base delle specifiche situazioni territoriali in caso 

di nuova sospensione delle attività didattiche in presenza; il riferimento a  

ché i docenti per le attività di sostegno siano da intendersi esplicitamente 

assegnati alla classe; tutto quanto indicato e attinente, in generale, alla 

tutela della privacy e alla predisposizione di apposito documento del 

Ministero in collaborazione con l’Autorità garante per la protezione dei 

dati personali; la proposta, in riferimento al CCNL, di esplicitare 

l’aggettivo “vigente” in luogo dei riferimenti temporali “2006-2009”; 

RITENUTO di non poter accogliere le richieste formulate dal CSPI, laddove 

incompatibili con le prerogative dell’Amministrazione o in contrasto con la 

normativa vigente, in particolare: la proposta di prevedere esplicitamente, 

nel testo, che l’organizzazione e le modalità di erogazione della Didattica 

digitale integrata debbano essere affidate all’Autonomia delle singole 

Istituzioni scolastiche, in quanto organizzazione e modalità di erogazione 

della didattica rientrano già appieno tra le prerogative di queste; la proposta 



 
 

di demandare al ruolo del Collegio dei Docenti la rimodulazione delle 

attività didattiche, in quanto le delibere collegiali sono espressione delle 

proposte dei singoli consigli di classe in seno al Collegio medesimo e non 

potrebbero comunque discostarsi dai riferimenti ordinamentali relativi ai 

singoli gradi e percorsi scolastici; la proposta di eliminare il riferimento 

alle quote orario settimanali per i differenti gradi di scuola in caso di nuovo 

lockdown, in quanto esse costituiscono un’indicazione necessaria per 

uniformare l’erogazione della Didattica digitale integrata in tutte le scuole 

del territorio nazionale e sono utili a garantire la validità dell’anno 

scolastico; la proposta che il Ministero dell’Istruzione assuma su di sé 

l’onere di garantire “il rispetto della privacy delle piattaforme utilizzabili”, 

in quanto confliggente con le disposizioni del Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati, il quale attribuisce al titolare del trattamento dei dati - 

nelle Istituzioni scolastiche, segnatamente, il Dirigente scolastico - il 

compito di adottare misure organizzative e di sicurezza adeguate; tutte le 

richieste confliggenti con le finalità esplicative che caratterizzano le Linee 

guida; 

 

 

D E C R E T A  

 

Articolo 1 

(Adozione delle Linee guida per la Didattica digitale integrata) 

 

1. Sono adottate le Linee guida per la Didattica digitale integrata per l’anno scolastico 

2020/2021, di cui all’allegato A, parte integrante del presente decreto. Le Linee guida saranno 

trasmesse a tutti gli Uffici Scolastici Regionali e a tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 

istruzione. 

 

 

        IL MINISTRO 

       On.le  dott.ssa Lucia Azzolina 
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